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Nel 2002 Anna Cornagliotti ha pubblicato l’edizione di una relazione di pellegri-
naggio anonima in Terra Santa: Questo si è lo itinerario de andare in Hyerusalem.1 Il
testo è edito sulla base del ms. G. 10 del Seminario Vescovile di Casale. Un’altra edi-
zione dello stesso manoscritto è stata preparata nel 2007 da Pier Giorgio Longo2 che
spiega: «Da parte nostra si è inteso esaminare il documento in chiave strettamente di
storia religiosa […]. Non si intendeva da parte nostra condurre un’operazione lettera-
ria e filologica, ma, semplicemente, dare una trascrizione e rimandare all’edizione di
Anna Cornagliotti per la sua solidità filologica e linguistica, per la puntualità dell’ap-
parato critico e storico delle note».3

L’anonimo viaggiatore si imbarcò il 9 maggio 1469 a Chioggia e arrivò il 25 giu-
gno a Geru salemme. Fu di ritorno a Venezia domenica 17 settembre dello stesso anno.
L’edizione Cornagliotti fornisce una dettagliata descrizione delle singole tappe del viag-
gio4 e un riassunto delle tipiche componenti tematiche delle relazioni di pellegrinag-
gio.5 Data l’indicazione «mense augusti» che precede il testo, la redazione deve essere
stata intrapresa verso la fine del viaggio e probabilmente terminata poco dopo.

La lingua della relazione è di tipo nord-orientale, forse veneto. I tratti caratteristici
vengono documentati succintamente nella parte sistematica dello studio di Anna Cor-
nagliotti:6 mancanza di ditton gamento di e e o aperte (sostene, core), assenza di anafo-
nesi (gionto, longa), dittongamento di e chiusa in sillaba libera (trei), scempiamento

1 A. CORNAGLIOTTI, «Questo si è lo itinerario de andare in Hyerusalem»: testimonianza quat-
trocentesca dal ms. G. 10 del Seminario Vescovile di Casale, in «La parola del testo», VI, 2002, pp.
309-57.

2 P.G. LONGO, Lo itinerario de andare in Hyerusalem (1469). Loca sancta visitanda in parti-
bus Jerusalem. Ms. G 10, Biblioteca del Seminario Vescovile di Casale Monferrato, Ponzano Mon-
ferrato, ATLAS, 2007 (l’edizione è consultabile online al sito: http://www.sacrimonti.net/
DocumentFolder/Hyerusalem.pdf ).

3 Ibid., p. 146.
4 A. CORNAGLIOTTI, op. cit., pp. 312-15.
5 Ibid., pp. 315-16.
6 Ibid., pp. 317-19.
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delle consonanti intervocaliche (mesa, capele), assibilazione delle palatali (sentura ‘cin-
tura’, se levamo ‘ci’), particolarità lessicali (zobia), ecc.

Interessanti sono anche i nomi di alcune comunità religiose presenti a Gerusalemme
che vengono menzionate nel seguente passaggio:

«Queste sono le nome de tute le natione se trovano in Jerusalem, chi per peregrinatione,
chi per habitatione. Primi sono catolici e fideli christiani, quali da Saraceni sono apellati
Franchi. Questi sono quelli che firmamente obediseno a la Sancta Romana Eclexia, cioè
Ytaliani, Francesi, Inglesi, Thodeschi, Ongari, Boemi, Sclavi, Albanesi e molti altri se
trovano ne le parte de occidente. Questi sono quelli che vivono secondo il modo e la lege
de Greci, prima essi Greci, Cerbi, (f. 260r) Ron, Villachi, Burgarii, Lazii, Albanesi, parte
catolici e parte greci, Giorgini, Magelli, Anagesi, Daceani, Cercasii, Christiani de la sen-
tura. […]».7

La fonte del passaggio è un testo latino del 1346, tramandatoci in una copia del
1471.8 Di seguito ad alcune parti (Prologo e Libro I) dell’Historia Hierosolymitana di
Jacques de Vitry vi si trova l’elenco dei principali popoli di Terra Santa:

«Infrascripta sunt nomina omnium nationum que tam in Jerusalem quam alibi maxime
in partibus orientalibus reperiuntur: Primi sunt Xpistiani catholici qui a Saracenis
Franghi nuncupantur, qui omnes firmiter Romane Ecclesie obediunt; ut puta: Italici,
Francigene, Anglici, Theothonici, Ungari, Borini sive Boemi, Illirici sive Sclavi, Alba-
nenses et alii quamplurimi qui per diversas Occidentis partes inveniuntur. Sed Alba-
nenses et Boemi partim sunt catholici et partim heretici. Iste sunt nationes que servant
ritum Grecorum: Primi Greci, Corbi, Rossi, Valachi, Burgari, Lazii, Albanenses in parte,
Gorgii, Magrelii, Avagesi, Dadeani, Cerchasi, Xpistiani de Cinctura».9

Anna Cornagliotti constata giustamente che «l’anonimo altera molti nomi etnici e
non tutti sono riconoscibili»,10 ma non si sofferma sull’analisi delle singole forme. Ne-
anche Pier Giorgio Longo apporta spiegazioni in materia.

Non pongono problemi né la serie Ytaliani, Francesi, Inglesi, Thodeschi, Ongari,
Boemi, Sclavi, né Greci, né Albanesi. Degne di uno studio più approfondito sono in-
vece le forme seguenti che si riferiscono a etnie balcaniche e caucasiche di fede preva-
lentemente greco-ortodossa (per le sigle bibliografiche si rinvia alla bibliografia in rete
del Deonomasticon Italicum [d’ora in poi DI]):11
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7 Ibid., p. 348.
8 Ed. R. PERNOUD, Un guide du pélerin de Terre Sainte au XVe siècle, Mantes, Imprimerie du

Petit Mantais, 1940.
9 Ibid., p. 69.
10 A. CORNAGLIOTTI, op. cit., p. 348, n. 289.
11 http://www.phil.uni-sb.de/fr/romanistik/schweickard/images/bb.pdf.



cerbi = errore grafico per corbi, i. e. curdi ‘popolazione di lingua iranica stanziata sul
confine tra Iraq e Turchia’. Cfr. corbi nel Viaggio alla Tana e nella Persia di Giosafat Bar-
baro (1487, RamusioLockhart 117 e n. 240: «Hora cominciaremo entrar nel monte
Thauro, el qual principia verso el Mar Mazor ne le parte de Trabesonda et vassene per
levante et syrocho verso el Sino Persicho. Allo entrare de questo monte sono montti al-
tissimi et asperi habitati da certi populi i quali se chiamano Corbi, che hanno uno idioma
separato da li circomvicini e sono crudelissimi, non tanto ladri quanto assassini»). – Non
serbi ‘abitanti, nativi della Serbia’ come proposto da Longo12 (cfr. DI 1, 618 sgg.).

ron = errore di lettura di Anna Cornagliotti in luogo di rosi ‘russi’.13 – Adattamento
dell’etnico slavo rus’ (cfr. DI s.v. Russia).

villachi = variante di valacchi, forse con influsso di vigliacchi; l’etnico è attestato in
italiano a partire dal Duecento: blacchi (inizio sec. XIII, UguccioneLodiBroggini 50:
«De tute parte le çente ge serà, / Ongari e bolgari, rossi, blachi e cuman, / Turchi [et]
armin, sarrasin e pagan»), bracchi (1367ca., Fazio UbertiCorsi 1, 290: «Ma, perché non
rimanga passo ignudo / in queste parti, che sia da notare, / Burgari, Rossi e Bracchi qui
conchiudo»), ecc. – Risale al germ. WELSCH, in origine ‘latino, celtico, non germanico’,
che si ritrova anche in Galles, Gallia, Vallo nia, velsci (cfr. DI s.v. Valacchia).

burgarii ‘abitanti, nativi di Bulgaria’. Variante con rotacismo e adattamento al para-
digma degli etnici in -io. La forma con rotacismo compare anche in Fazio degli Uberti:
«Burgari, Rossi e Bracchi» ‘Bulgari, Russi e Valacchi’ (1367ca., Fazio UbertiCorsi 1, 290).
– Dal gr. Bouvlgaroi, lat. BULGARĪ / BULGARĒS / VULGARĒS (ThesLL 2, 2240) (cfr.
RohlfsGrammStor §§ 235; CastellaniGrammStor 1, 154 e 302 sg.; LEI 7, 1446 sgg.; DI
1, 304 sgg.; Schweickard, MLI 3, 80 n. 3).

lazii ‘abitanti, nativi della Lasia (regione della Georgia, situata sulla costa sud-orien-
tale del mar Nero)’ (geograficamente fuori posto nell’elenco degli etnici balcanici). Anche
lactii (1485, SorianoTrattato 71: «Bolgari, Lactii, Cerchasi, Gorziani»). Il toponimo Lasia
è atte stato in Interiano: «Zychi in lingua vulgare, greca, e latina così chiamati, e da’ Tar-
tari, e Turchi domandati Ciarcassi, & in loro proprio lenguagio appellati Adiga, habitano
dal fiume dela Tana su Lasia tuta quel ora maritima, verso el Bosphoro Cimerio, hoge
dì chiamato vospero, et bocca de S. Zohane, e bocca de mar de Ciabachi, e de mare di
Tana. Antiquitus palude meotide» (1502, InterianoZychi A III r). – Dall’etnico georgiano
lazi (in turco lazlar).

giorgini = georgiani ‘popolazione caucasica; abitanti, nativi della Georgia’. L’etnico è
attestato dalla fine del sec. XIII: «Medi, Persi et Elamiti, / Iaccomini e Nastoriti, / Iur-
giani et Etiopiti, / India e Barberia» (IacTodiMancini 131). Visto che il tipo giorgino
non è attestato altrove e che il testo presenta parecchie storpiature, la desinenza sembra
piuttosto risultato di corruzione che di cambio di suffisso (da correggere in DI 2, 248
righe 83-85).

magelli = mingrelli ‘popolazione caucasica stanziata nella Mingrelia’. Forma corrotta.
L’etnico è attestato a partire dal Quattrocento: mangrelli (1487, Contarini Ambrogio,
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12 P.G. LONGO, op. cit., p. 194.
13 Cfr. ibid., p. 194: «Rosi, Villachi, Burgarij».
14 L’editore aggiunge un «sic» dopo chorbi.



RamusioLockhart 185), mengrelli (ib. 186), ecc. – Etnico di origine caucasica (cfr. DI 3,
283 sg.).

anagesi ‘abitanti, nativi dell’Abcasia’. Variante corrotta di avogasi, con confusione gra-
fica -v- / -n- (cfr. avagesi nel testo latino) e adattamento al paradigma degli etnici in -ese.
Il tipo avogaso / avogasi è frequente nei testi antichi: «femene zirchase e avogaxe», «sciavo
avogaxo» (1436, BadoerDorini/Bertelè 1, 90), ecc.; anche come toponimo: Avogassia
(1327ca., CarteVesconte, KretschmerPortolane 646) (cfr. DI 1, 5 sg.).

daceani = variante di dagani (antica popolazione caucasica) che a sua volta risale al gr.
biz. Dagavne" (sec. VI, Teofano Bizantino, FHG 4, 271; cfr. StritterMemoriae 4, 147;
MillerOgnibene 84; Pape 3, 263; traduzione italiana del passaggio di Teofane di Bisan-
zio in StoriciMinori 3, 518 [1829]: «Cogli Armeni si collegarono i Colchi, gli Abasgi e
Saroe re degli Alani; con Merane, i Sabiri, e i Dagani, e la nazione Dilmanna o Dil-
maina»).

cercasii = cercassi ‘popolazione delle montagne del Caucaso centrale’. Variante con
adattamento al paradigma degli etnici in -io. Prima attestazione: zierchasso agg. (1437,
BadoerDorini/Bertelè 1, 166: «8 femene zierchasse e avogaxe»). Dall’etnico turco çerkez
(cfr. DI 1, 528, n. 3).

Elenchi analoghi di etnie di fede non cattolica-romana compaiono nei testi antichi
già a partire dal Duecento:

«E quivi àe armini, nestarini, iacopetti, giorgiani, i persiani, e di quelli v’à ch’aorano
Malcometto, cioè lo popolo de la terra, cheαssi chiamano taurizins» (1309ca., PoloBer-
tolucci 37).

«Nel Cairo si truovano molte generazione di gente; prima Cristiani Latini, e di questi ci
à pochi; Greci, Nubini, Giorgiani, Tiopiani, Iacobini, Armini, Cristiani della cintura, e
schiavi. Tutte queste generazione che sono contate sono Cristiani, benchè noi non cre-
diamo che sieno veri Cristiani; ma eglino s’appellono in loro medesimi più veri Cri-
stiani, di noi Latini Franchi» (1350ca., PoggibonsiBacchi 2, 64).

Abbastanza vicino alla descrizione delle popolazioni di fede greco-ortodossa nel-
l’anonimo Itinerario è il seguente passaggio del Trattato di Terra santa e dell’Oriente di
Francesco Suriano, la cui stesura definitiva risale al 1514:

«La terza natione che habita intra la chiesia del Sancto Sepolcro sono li Greci pessimi et
attroci inimici nostri. Questi hano molti sequaci; zioè, Chorbi,14 Rossi, Vlachi, Zichi,
Bolgari, Lactii, Cerchasi, Gorziani, Mingrilli, Albanesi, Bosignachi, Serviani, et Syriani
cioè Christiani de centura» (SorianoTrattato 71).

Da mettere in rilievo:

chorbi = curdi (v. sopra).
zichi = antico nome dei cercassi (adattamento con aferesi dell’etnico indigeno adighè

/ Adyge) (cfr. DI 1, 528n.).
gorziani = georgiani (v. sopra). A volte compare anche il tipo gorzi che è foggiato sul-

l’etnico indigeno gurǧ (EI2 5, 486): «Octo sonno le generatione che officiano in Sancto
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Sepulchro: primo, Greci; secondo, Armeni, tertio, Gorzi; quarto, Iacobiti; quinto, Su-
riani; sexto, Abbasini vel Indiani; septimo, Nastori; octavo, Latini, perfecti e senza erori»
(1486, AntonioCremaNori 120), «zorzi» (ib. 122), «georgi» (1367ca., FazioUbertiCorsi
1, 283).

lactii = lazii (v. sopra).
bosignachi = bosniachi ‘abitanti, nativi della Bosnia’. Variante con epentesi di i (cfr. DI

1, 265 sg.).

La documentazione storica e l’analisi linguistica dei nomi etnici vengono spesso
trascurate dagli storici della lingua e dai lessicografi. Per rimediare alle lacune rimanenti
sono indispensabili appunto edizioni filologicamente competenti come quella dell’Iti-
nerario de andare in Hyerusalem di Anna Cornagliotti.

WOLFGANG SCHWEICKARD
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